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SETTE GIORNI TRA I SETTI: COLU 

Una lezione memorabile 
Nella memoria dì ognuno 

di noi è rimasta, sopra tutte, 
una lezione ascoltata ai tem­
pi nei quali ancora sedevamo 
sui banchi.* è quella cui ci 
riferiamo più facilmente 
quando, con qualche amico, 
riandiamo a quei giorni, per' 
che essa, quasi come un / a -
scio di luce improvvisa, ci 
permise di aver chiaro di' 
nanzi alla mente tutto un 
gruppo di questioni, attorno 
alle quali ci eravamo arro­
vellati pur senza coglierne il 
senso preciso. 

E' probabile che, fra molti 
anni, oli alunni di oggi ri­
cordino lo sciopero dei pro­
fessori che si è concluso ieri, 
come un momento importan-
te della loro vita scolastica 
e ,— allora meglio dt ogui; 
forse — comprendano clic es­
so é stato una lesione di par-
ticolare efficacia. E' signifi­
cativo il fatto che, spesso, per 
pensare alla scuola con gra­
titudine e affetto, Disonno 
averla lasciata già da molti 
anni ed essere adulti: quando 
si siede ancora sui banchi. 
infatti, ci si sente, non di 
rado, preoccupati, timorosi o 
addirittura annoiati. C'è, in­
somma. una frequente sensa­
zione di disagio. Quella fi­
duciosa serenilo, quella gioia 
di apprendere, quell'interesse 
così pro/ondamente Icnato al­
la vita di tutti i giorni, che. 
ad esempio, gli uomini di 
cultura si sono recati in que­
sti anni nell'URSS, hanno ri­
ferito di aver trovato nelle 
scuole souietiche, i, purtrop­
po, ancora ben lontano dalla 
nostra scuola. 

Non è forse una clamorosa 
testimonianza di questo disa­
gio lo sciopero dei profes­
sori? Inutilmente certa stam­
pa e le stesse autorità di go­
verno cercano di limitarne e 
umiliarne i motivi, parlando 
di rivendicazioni economiche 
di categoria (che. del resto, 
sarebbero un movente suffi­
cientemente grave): in real­
tà, i professori sentono — e 
lo dicono — che la scuola at­
tuale mette loro in mano de-
gli strumenti invecchiati, 
incide guati ai compiti cui es­
si sono chiamati in un mon­
do cosi complesso ed esigen­
te come il mondo moderno. 
Anch'essi, come gli alunni, 
sentono che esiste come un 
diaframma fra le aule dove 
si dovrebbe insegnare e im­
parare a vivere, e la strada. 
la ciltù, dove la vita reale si 
svo!ge*tùihultuosa. 

/ professori sentono che' la 
scuola non ha il posto che 
dovrebbe avere nella nostra 
società; e ciò accade per vo­
lontà precisa delle attuali 
classi dirigenti: il comporta­
mento del governo dinanzi 
alle rivendicazioni dei pro­
fessori ne è la prova più 
chiara. Li sì è fatti attendere 
fuori della porta, e poi tor­
nare, e poi si è detto loro dì 
ripassare ancora, come sì 
usa verso tin conoscente po­
vero che venga a chiedere un 
favore e del quale ci si vor­
rebbe liberare senza scenate. 

Afa chi sono questi profes­
sori'/ Non sono forse coloro 
ai quali lo Stato ha affidato 
l'incarico di educare i giova­
ni ed ' essere dei buoni cit­
tadini? Non sono forse co­
loro sui quali pesa la respon­
sabilità di formare l'animo e 
la mente dei ragazzi, in un 
momento come quello attua­
le, nel quale nessuno — spes­
so nemmeno i genitori — 
sembra abbia il tempo di oc­
cuparsene? E allora non è na­
turale che per i professori si 
chieda non solo l'attenzione 
delle autorità, ma una parti­
colare attenzione? 

Ed ecco che i professori 
hanno abbandonato le aule 
— dove si tentava quasi di 
confinarli — e hanno posto 
energicamente il problema, 
per se stessi e per i loro alun­
ni, a tutto il Paese. E' come 
quando, talvolta, l'insegnante 
scende dalla cattedra e si 
mette a conversar? con i ra­
gazzi, stabilendo con loro 
un'aria di affettuosa intimità, 
nella quale tutti i problemi 
divengono più umani e vici­
ni. 1 professori hanno aperto 

un grande dibattito democra­
tico, che è entrato in ogni 
casa. 

Troppe volte si discute in 
famiglia del professore, lo si 
incolpa o lo si loda, senza 
conoscerlo bene: e, in fonao, 
anche questo è un segno del 
disagio che regna nella scuo­
la, parte del disagio più pro-
fondo che regna in tutto il 
nostro Paese. 1 genitori, as­
sillati dai mille guai quoti­
diani, vorrebbero che il pro­
fessore riusci&se a fare anche 
le loro veci; a un tratto, sco­
prono che i loro fogli non sono 
co?nc li vorrebbero e giudi­
cano male l'insegnante: que­
st'uomo o questa donna, lon­
tani e assurdi, che sembrano 
occuparsi soltanto del botto­
ni della tunica di Don Ab­
bondio o delle operazioni al­
gebriche, mentre i loro alunni 
discutono di Marylin Monroe 
e dei cannoni atomici. 

Oggi, il professore ha scio­
peralo: ha scioperato come il 
tranviere o l'impiegato di 
banca, e anche i genitori 
hanno cominciato a capirlo 
meglio. Anche con lo sciopero 
i professori hanno fatto lezio­
ne: ma questa volta l'hanno 
fatta a tutto il Paese. E il 
governo, ancora una volta. 
ha dimostrato di essere l'ul­
timo della classe. 

GIOVANNI CESAREO 

Con l'avvicinarsi delle (eslc nutallzlc, le vetrine del ne­
gozi appaiono più Illuminate e più belle che mal. Tor­
nano le bambole. 1 trenini, gli alberi con le lanternine 
colorate- Ab, avere una bambola alta quanto me.. Ale 

la porti, babbo Natale? 

CHE FANNO ORA CURCI, PETRICONI, PETRILLO, ROSINA MAURI E I GASPARRI? 

A colloquio con ì personaggi del 'caso-. Longo 
o 5 mesi dal losco delitto di Castelgondolto 

Perfino dalla Spagna giungono i curiosi per vedere il luogo dove Nina fu uccisa — La 
nuova cameriera dì casa Gasparri — Anche Scotland Yard non risolve tutti i misteri 

Cinque mesi sono ormai 
-trascurai dal giorno in cui, 
suua viva orientale del lago 
di Caetelgandolfo, fu consu­
mato l'orrendo delitto. Quella 
del & luglio era una calda 

» mattina di mezza estate, sen-
>ia un 'alito di vento. Ninetta 

Longo, la piccola domcstlica 
siciliana che aveva abbando­
nato la casa d,el dottor Ga­
sparri per inseguire il suo 
sogno di nozze, sali sul pull­
man della Stefer, a piazza dei 
'Cinquecento, in compagnia dui 
suo misterioso innamorato. 
Erano le 8,30; 45 minuti più 
tardi la coppia scese alla fer­
mata di Castelgandolfo, di­
nanzi al ristorarne l'agnanelli; 
alle 9,45 1 due stavano già a 
bordo della barca numero 3. 
presa in affitto da Primo Pe-
triconl, proprietario del « Pa­
radiso ». 

Li vide, per un attimo, po­
co dopo le 17, il guardiano 
della pompa che nort« l'ac­
qua alla villa De Gnsperl. 
Poi non se ne seppe più nul­
la. Il giorno seguente la bar­
ca numero 3 andò a impi­
gliarsi nei rovi che fii tuffano 

HA SOPPRESSO IL FIGLIO NATO CON LK MANI DEFORMI ! 

Agghiacciante delitto di un giovane padre 
in una clinica ostetrica di viale Angelico 

// fatto è accaduto ieri pomeriggio alle ore 14,25 - V inutile interoento di una 
infermiera - Alla madre è stato detto che il figlio era morto per una malattia 

Il sarto Norberto Palla di 34 
anni abitante in via deli'Avila 
8 è stato tratto in arresto e 
tradotto n Itegina Coeli «òtto la 
accusa infamante di infantici­
dio. Il Palla, alle 14,25 di ieri 
ha ucciso suo figlio nato il gior­
no prima con una grave defor­
mazione alle mani. 

Il pomeriggio di venerdì, Pi­
na CardelH di 26 anni, moglie 
del Palla felicemente dava alla 
luce nell'istituto Regina Elena 
dì viale Angelico 28, un bam­
bino. L'ostetrico che assisteva 
la puerpera, notava nel neona­
to una grave anomalia alle ma­
ni chiamata -«sinfdattiiia». l i 
piccolo mancava completamen­
te dell'anulare e del mignolo 
della mano destra e Io stesso 
fenomeno si ripeteva sulla ma­
no sinistra priva del pollice. 
dell'anulare e del mignolo. Le 
dita che spuntavano dalle pic­
cole palme inoltre erano unite 
le une alle altre. L'anomalia ri­
scontrata sul neonato fu tenuta 
nascosta alla madre, la quale 

inutilmente chiese alle infer­
miere che l'assistevano, di ve­
dere -la sua creaturina. Le tu 
risposto che il piccolo stava be­
ne e che era stato portato al­
l'incubatrice e che, appena pos­
sibile, l'avrebbe visto. 

Al padre però, Norberto Pal­
la, che aveva atteso ansiosa­
mente notizie del parto, non fu 
possibile tenergli celato quanto 
era avvenuto e I medici, con­
fidandogli la cosa, lo pregarono 
di non dir nulla alla moglie fi­
no ,a che la donna non avesse 
suparàto lo stato di prestazione 
fisica seguito alla delicata ope­
razione. La rivelazione sconvol­
se il Palla il quale però, nella 
giornata di venerdì, visitò la 
moglie senza farle trasparire 
nulla di quanto aveva in ani­
mo. Tornato a casa il sarto, ter­
rorizzato dall'idea che suo figlio 
crescesse deforme, ha meditato 
11 suo atroce delitto. 

Nel pomeriggio di ieri Nor­
berto Palla si è recato in clinica 
a visitare la moglie e si è trat-

lei posieieoraionici ei Boiflen 
Il congresso dei giornalai - Oggi le assise pro­
vinciali degli elettrici, vetrai e Enti locali 

Si apre stamane al Golden 
il congresso nazionale dei po­
stelegrafonici, t cui lavori du­
reranno cinque giorni. Nel cor­
so delta seduta inaugurale. 
prenderà la parola l'on. Secon­
do Pessi, segretario della CGIL. 
Domani il segretario generale 
della categoria. Eugenio Ro-
mey, svolgerà la relazione in­
troduttiva. 

Continuano, intanto, i lavo­
ri del ^es*o congresso del sin­
dacato nazionale dei giornalai, 
eh" si è aperto ieri all'EUB. 
All'esame dei delegati è, fra lo 
altro, il rinnovo dell'attuale ac­
cordo con gli editori, che sca-
de il 30 marzo del prossimo an­
no. Si chiede che venga intro­
dotta nel nuovo contratto l'as­
sistenza sanitaria mutualistica 
a favore dei giornalai e delle 
lcro famiglie, che venga estesa 

Vittoriosa la C.G.I.L. 
al Giornale d'Italia 
Le elezioni per la nuova 

Commissione interna de! Gior­
nale d i ta l i* hanno segnato una 
schiacciante vittoria della li­
sta della CGIL che ha notevol­
mente superato la percentuale 
dei voti ottenuti lo scorso an­
no. La lista dellTJIL, la sola 
che si era presentata in oppo­
sizione a quella della CGIL, h* 
subito un forte regresso rispet­
to alle precedenti tleaiuni, ot­
tenendo meno della metà dei 
voti che ad essa andarono Io 
anno scorso. La significativa 
affermazione unitaria non ri è 
limitata al confronto tra gli o-
perai; anche tra gli impiegati 
e aumentata 1% percentuale dei 
voti ottenuti dalla CGIL 

Rispetto allo scorso anno, in­

fine, come apparirà dal detta­
glio del voto che qui di segui­
to riportiamo, il numero dei 
votanti è stato minore 

Riportiamo adesso, nel det­
taglio, il risultato del voto (tra 
parentesi le cifre che s» riferi­
scono alle elezioni del 1954). 

OPERAI: voti validi I » 
(111); CGIL 126 (143) pari al 
91,31 per cento (83.S3 per cen­
to); U1L 12 (28) pari atV&S» 
per cento (1647 per cerilo). 

IMPIEGATI: voti validi 66 
<W); CGIL 44 (56) pari al 
73.34 per cento (63,64 per cen­
to); V1L 16 (32) pari al 26.66 
per cento (36,36 per cento). 

La distribuzione dei s*g;i f 
rimasta invariata: 4 alla CGIL, 
1 alllJIL. 

a tutte le piazze la per.entuale 
del 22 per cento, peri a lire 6,50 
a copia, percepita Per ì quoti 
diani del lunedi e infine che 
vengano giuridicamente rico­
nosciute le commissioni pari­
tetiche regionali dì controllo 
della distribuzione. Ai lavori 
sono presenti i rappresentanti 
del nostro giornale. 

Oggi si aprono anche alcuni 
congressi provinciali di cate­
goria: quelli degli elettrici, dei 
vetrai e ceramisti, dell'Unione 
province e Enti locati. 

Gli elettrici si riuniranno 
nella sala della Associazio 
ne artistica internazionale di 
via Margutta. Fra gli im 
portanti problemi che saran 
no al centro dei lavori del 
congresso, oltre a quelli di ca 
rattere rivendicativo per mi 
gliorare le condizioni di vita 
e di lavoro della categoria, di 
particolare interesse sono quel­
li che si riferiscono al miglio­
ramento dei servizi elettrici. 

All'ordine del giorno dei la­
vori congressuali dell'Unione 
provinciale Enti locali saranno 
argomenti di carattere cittadi­
no. quali la * legge speciale 
per Roma > il riordinamento 
degli uffici e dei servizi della 
capitale e la difesa dell'auto­
nomi? dei Comuni e d e l l a 
Provincia. 

Alla Camera del Lavoro sì 
terrà, infine nella ttess* fior-
nata di oggi, il IV Confresso 
del sindacato provinciale dei 
lavoratori del vetro s dell i 
ceramica. - , 

Serale della gioventù { 
per H tesser emento 

Qaesta «era avranno l»o-
(to nel circoli *i«ianill di 
S. Paolo e Tettacelo feste' 
della glovenià in occasio­
ne del tesseramento e pro­
selitismo ali» FGC1-

tenuto al capezzale della puer­
pera per pochi minuti, addti-
cendo una scusa qualsiasi l'uo­
mo è uscito dalla corsia ed è 
entrato nella stanza attigua do­
ve si trovava il neonato. Il pic­
colo giaceva in una culla, im­
merso nel sonno, con le sue 
manine deforme nascoste sotto 
le coperte. L'uomo — ci ripu­
gna chiamarlo padre — l'ha 
guardato a lungo, attendendo 
che l'infermiera addetta al re­
parto si distraesse. Difatti, ad 
un certo punto l'inserviente ha 
dovuto uscire dalla stanza per­
chè chiamata altrove e l'uomo 
ha messo in atto II suo triste 
disegno. Ita allungato le sue 
mani ed ha stretto fra le dita 
il collo tenero del bambino, 
cercando di soffocarlo, ma il so 
praggiungere della sorvegliante 
l'ha costretto ad interrompere 
la orribile operazione. Ma Nor 
berto Palla aveva ormai deciso; 
sotto gli occhi terrorizzati del­
la Infermiera cno non ha potu 
to intervenire, ha sferrato due 
violenti pugni sulla fragile te 
sta del neonato. 

Le urla della donna hanno 
richiamato sul posto alcuni in 
servienti i quali, afferrato il 
Palla strettamente, l'hanno tra­
scinato fuori dalla stanza. Un 
attimo dopo veniva avvisati gli 
agenti del commissariato di 
Piazza d'Armi i quali prende-

Convegfto a Menti 
per la lettura dell'Unità 
Sul tema: « Per l'educa­

zione politica di migliaia di 
compagni una grande cam­
pagna per l'acquisto e fa 
lettura «lcU'l'nltà ». G»o\e-
di » alle ore 1G è indetto 
un convegno alla sezione 
Monti, at quale devono par­
tecipare I responsabili della 
propaganda delle sezioni, i 
campami del gruppo prò-
paganrilstl. 1 segretari drlle 
cellule aziendali e 1 diffu­
sori e le rlifrondltrirl del-
l l n i ì à 

Riferirà soll'o-d.*-. il com­
pagno Fernando. Di Giallo. 
della segreteria della Fede­
razione. I biglietti d'invito 
si ritirano in Federazione. 

vano in consegna l'infanticida 
Il neonato frattanto, malgra­

do un immediato intervento, de­
cedeva. Alla povera madre il 
personale dell'istituto ha tenu­
to celata l'orribile verità. Pina 
Cardella sa che suo figlio è 
morto, ma per una improvvisa 
complicazione sorta senza che 
i medici avessero potuto inter­
venire per salvarlo. Ella non 
sa ancora che suo marito ha uc­
ciso suo figlio e che pagherà 
duramente la sua colpa. 

Ucòso dal treno 
un vecchio bracciante 

L'altra notte alcuni addetti 
alle ferrovie hanno rinvenuto 
il cadavere di un uomo orren­
damente maciullato dal treno, 
sulla linea Lanuvio-Cecchina, 
aU'aUczra del km. 32,200. 

Si tratta del bracciante 
70cnne Tommaso Pompei, da 
Lantrvlo. 

Trovata morente 
nella stanza d'albergo 

Due clienti dell'albergo -Ari-
ston» di via F Turati 16 hanno 
trasportato ieri sera a S. Gio­
vanni verso le 39, a bordo di 
ima macchina dì passaggio, tale 
Rosa Addolorata di 21 anni abi­
tante a Treviso di passaggio per 
la nostra città. 

L'Addolorata era stata rin­
venuta dai due clienti csamine 
nel suo letto nella stanza dolio 
albergo ed è stata poi ricove­
rata in grave stato al nosocomio 
La ragazza aveva ingerito un 
numero Imprecisato di com­
presse di Veramon e di Optali-
don. SI ignorano le c?use dello 
insano gesto. 

Conferenza di Pesenti 
sugli scambi commerciali 
ORgl. alio ore ti Jl senatore 

Antonio Pescnit. membro del 
Consiglio mondiale della Pace. 
parlerà aU'As,scmblea precon-
gre«uaie dei Partigiani delia 
Pace del quartiere Parloii. sol 
tema: « L'Italia e gli scambi 

in acqua, a duecento metri 
dal rotolante «La culla del 
lago ». 

In cinque mesi, le indagini 
della polizia non sono riuscite 
a risolvere il mistero. Tutti 
gli indizi fii sono dimostrati 
fallaci; tutte le piste si tìòno 
insabbiate; alle 6peranze è 
andato sostituendosi, gradata­
mente, un sen^o di profondo 
scoramento. E, come riandan­
do a cose ormai remote, ci è 
sembrato interessante tornare 
nei luoghi che furono teatro 
del delitto e parlare con gli 
uonrni e le donne che, di 
vo'ti in volta, si nresenta-
tono alla ribalta dell'alluci­
nante H caso ». 

Roberto C u r c i 
O 11 ristorante «Paradiso» 
e vuoto. Le viti del pergo­
lato, spoglie ci: pampini, sem­
brano mani deformate dalla 
ai trite. Primo Petriéoni, il 
proprietario, trascorre la mag. 
gior narte del suo tempo a 
Ca6telgandolfo. 11 ristorante, 
con la sua clientela invernale 
di pescatori e di « patiti » del 
lago, lo porta avanti la mo­
glie. La barca numero 3, come 
le altre della piccola Motta del 
«Paradiso» è stata tirata a 
secco, in attesa della calafa­
tura e di una mano di vernice. 

Più avanti, alla « Culla de! 
lago », è rimasto invece Ro­
berto Curci. Ci accoglie con 
malcelata antipatia, i cordan­

do i guai passati al tempo 
delle prime indagini, ma scio­
glie volentieri la lingua. « Il 
delitto mi ha rovinato la sta­
gione buona — ci dice — ma. 
alla lunga si è dimostrato una 
specie di attrazione turistica. 
Poco tempo fa è venuto qui 
a pranzare, con il 6UO segui­
to. lo ambasciatore terit-sco 
presso Ja Santa Sede. Mi ha 
detto che la curiosità lo ave­
va spinto fino al lago e che 
gli avevano segnalato il mio 
locale. Poi è venuto il mi­
nistro plenipotenziario della 
Liberia con la moglie e 1 suoi 
tre figli. La gente che viene 
qui. dopo aver mangiato, non 
può fare a meno di recarsi a 
fare una visita al posto dove 
si è svolto il delitto e di su­
bissarmi di domande. Recen­
temente mi sono capitati al­
cuni epasrr.oli che avevano 
letto ' nelle cronache tutti 1 
particolari del delitto: sono 
rimasti piuttosto delusi quan­
do hanno veduto il lungo del 
crimine. CIV.^ST che cosa si 
aspettavano . ». 

Petrillo 
O I' maresciallo Giuseppe 
Petnllo, comandante la sta­
zione dei carabinieri di Ca-
stelgandolfo visse il suo quar­
to dora di celebrità quando 
per primo scopri che la * de­
capitata » e Nina Longo era­
no la stessa persona. Ora è 
tornato a interessarci delle 
piccole beghe paesane, dei 
turni di guardia alla villa 

Il tenente del carabinieri Piasconaro e il commissario Ma­
ceri!, due degli investigatori che si Interessarono maggior­

mente alla fosca vicenda 

pontificia, dei pochi ladri di 
polli che opeiano a Castel-
gandolfo. < I giornalisti — di­
ce con una certa aria di ram­
marico — si sono dimenticati 
di noi. Ma io non dispero an­
cora. Forse un giorno l'as­
sassino lo troveremo ». 

/ Gasparri 
© Per la signora Gustave 
Marie e per il dottor Cesare 
Gasparri, presso i quali Nina 
lavorava come dometslca, il 
deitlto ha significato un ma­
re di guai che ancora conti­
nuano (è in corso — tra l'al­
tro — un processo per un 
tentativo di estorsione di cui 
j) Gasparri rimase vittima). 
Tra l'altro è stato assai dif­
ficile, per essi, trovare una 
nuova domestica. La donna 
che ha preso il Dosto di Ni­
na Longo è sposata ed ha dei 
bambini. « Per favore — ci 
ha pregato — non scrivete il 
mio nome. Mi hanno presen­
tato alla signora e mi sono 
accorta che si trattava degli 
«tessi Gasparri del ''caso-' 
Longo quand oera troppo tar­
di. Naturalmente non dormo 
nella stessa starna dì quella 

-povereta; non .potrei proprio, 
. glielo assicuro: la .sera me ne 
torno a casa mia ». 

Ugo Macera 
© Il capo della sezione Omi­
cidi della Questura, dott. Ugo 
Macera, ha smesso di interes­
sarsi attivamente del delitto 
del la»0 un mese e mezzo fa, 
quando, forse per rifarei del­
lo scacco subito durante le 
indagini, andò per un mese 
a far pratica a Scotland Yard. 
Al suo ritorno non ha nasco­
sto la sua ammirazione per 
l'organizzazione della celebre 
centrale dt polizia londinese, 
ma ha avuto anche qualche 
perplessità. Ha scoperto in-

fatti, che anche a Londra vi 
sono delitti che rimangono 
impuniti, anche se i gabinetti 
scientifici impiegano venti mi­
nuti per controllare le im­
pronte digitali del casellario, 
invece degli otto giorni ne­
cessari alla « scientifica » ita­
liana. Inoltre è capitato a 
Scotland Yard in un momen­
to assai t>oco propizio, quan­
do cioè era in corso l'agita­
zione degli agenti (che vo­
glio essere sollevati da qual­
cuna delle 76 incombenze fis­
sate dal regolamento) ed era 
appunto scoppiato lo scanda­
lo per la corruzione di nume­
rosi agenti e graduati. (« Non 
le è sembrato di trovarsi in 
Italia al tempo dell'inchiesta 
Montesi » gli ha chiesto un 
cronista maligno pochi giorni 
dopo il fiuo rientro). 

Gli altri 
O Degli altri personaggi, Ro­
sina Mauri, la donna che si 
mostrò assai utile nel corso 
delle prime indagini perchè 
a conoscenza di qualche se­
greto della vittima, è torna­
ta a Casavecchia, nei dintor­
ni di Camerino. Maria San-
donà, la figlia del proprieta­
rio del bar Padovano che te­
lefonò per Ninetta al miste­
rioso « Antonio », è sempre 
alla cassa del bar a racco­
gliere confidenze delle dome­
stiche del quartiere. Lucia­
na Marsili, alla quale la Lon­
go confidò di essere innamo­
rata di un marinaio, lavora 
come ostetrica in via Orazio. 
Il geometra Gianni Ragni, 
primo fidanzato di Nina, la­
vora sempre in un ministero. 
Tutti sono rientrati nell'om­
bra, nella vita di tutti i gior­
ni da cui erano stati strap­
pati dal più fosco mistero di 
questi ultimi anni. E deside­
rano di rimanerci il più a 
lungo possibile. 

CONVOCAZIONI 
Part i to 

Stjtttatl i l mioM tornili »1U o:« 
:e,3D ia Fodeatiw*. Od li.: I wni>. 
fot cvmul'.bt. ÒTJO l i Bor-.f*? <l< : r.c. 
p !» ««pago» ài t<tW3twu;o 
_ l a Ccmaiii'um iropt]tsit dwV.i F«-
Jeiiii'ir r eoo»onta « ««j« |«r U 
u:t lì,30 «li domini. 

FmoTitti: IViegati cvmuafetì >•! cos-
rt-s» ptoTiscale «•ndaeil* «VI*. er« 9 
ii stamine hi rVriesMi.'uie. 

Stilali: t>m?ij;. dei tom-tat: d «! -
!<i!a. d#i wnnati direttivi »T»U<-J>!. ? 
lil'.» coTjar.36.ttai intero* di tulli t M.-
cuieri. Etti e «Ukjl.^ctìto ffia-lnii »lle 
-re 17.30 -o Fedeiraiwoe 

Oiptdjlieri-. Cumpiga. doc «uKiut»* ò. 
rc."j.'*. <H wa.'fjto d.rt-tfcva cerfj'-'V. 
if'W tivwj 5V«3! inl̂ **ti« « comune'.'! d*-
[••git: al ctn<jrt**o sbaditale prò.- n i't> 
mirigli nV.f- t>-« ".910 v» Ferrili • •e . 

I rcipsaiieili dd'a irapifaala dtlla 
iiiioni yamat U FiitmUa» iti la 9i«t-
oiU di domai par ritirare argille na-
Itritìi itaupa • p»r importasti tttm-
oicincuf. 

BtlpoDiatili Umminili di vi . ' .v •!.)-
• ! i , ìV.r off '6 a'!a t*i.<Be Wor 

Retpoaiiaili untiri .!• <rv- i» d "*"n 
a'!e ore "3 il l i s*i!oce Macau (ra Ci-
(WlljJirtl'i). 
F . O . C I . 

L* rtspsniaaili della rijaiie i.-r.-r 
s!'0 or* !<» in Fede-ii <me 

Orjinlmtifi td amniaiitratarj d>>. r r-
co'.i dimani a1!» r,., •*) m f,.!,»-j,, »> 

1 iijpttari J.i. k«|j.M» e N-O!: i}Vn .TI 
si!» oro «0 : a V'.-do-ai..^ F l u m 
P. F!u\ a-V. M lla.-o. V. tV-l.ra, l)iir-
t-«-.<»'o. tXijwWlf. (\v»j!-.ia. F F.-i <• 3. 
Tvt*Uo, M Sac» ? Pa~vro r *,*•• 
l iw. O>to«<:i<\ P M.lrV Q'uln-rt, 
lluab. T«*i3v-o.o. Trar-viv-'e. P-> ML-' 
1«. Tnoolj.'o, lfsr<» <i, ^a , , UT ,i 
NUOTO. 

Domani alla are 20 arri hj^n - "i 
ffi one Poaiun.iU d. 0 |,do H r i - - " 
df. OD. d«. So.;u^'j t -f ' , , 
0 \f.i„, \o-:-3, o Imi-a e FJTI --> 
P a r t i g i a n i delira P a c o 

Domaai, i l i , ora 19.30 :o v a "Ur-* 
Adorna 1. imporun;*» a»s*oiì.:<-j J..I (.1 
malato ^ p»v>.«ffa!e ,),., p4 •<....-. d a 
l'ar#. Sino inviliti anch« rulli s ri*,» a-
flU.I.'. Ili" t i H-\u A - . . . J T, 

Sindacali 
remionalì- Tutti l membri éti a^o 

c<vr. 40 <l:M;.vo <no.. roTHOMt. *.!„ - j 
^m rr* « ttrr.1 donno- iJìe ,„, u 
M M I O W della Cam,.-j de' UJ-,. ., 

fctAMO li T% 
0 ^/osramma nazionale - Ore 
» 13 14 20.30 23,15 Giornale-
radio; 7: Buongiorno; 7.15: 
£*?-'010 , ta»ano nel mondo; 
7,4J: Radio per i medici; 8.30. 
Vita nei campi; 9,45: Notizie 
dal mondo; 10: C o n c e r t o : 
J0.15: Trasmissione per le For­
ze Armate; 12: Orchestra M»l-
leluci; 13.15: Album musicale; 
H.15: La buona convivenza; 
14.30: Musica operistica; 15: 
Orchestra Cergoll; 15.30: Ra­
diocronaca del secondo tem­
po di una partita di calcio; 
16.30: Orchestra Brigada; 17-
Geografìa poetica; 17.30: Con­
certo; 19: Musica da ballo; 
19.45: La giornata sportiva; 
20: Orchestra Anepeta; 20,40: 
Radiosport: 21: -Il parapiog­
gia"; 22: Voci dal mondo; 
22.30: Concerto; 23.25: Cam­
pionato di calcio; 24: Ultime 
notizie. 

io?,?.c^Pdo n r o e r a m m a - Ore 13.J0 Giornale radio; 20: Ra-
diosera; 8.30: Abbiamo tra­
smesso; 10.15: Mattinata in 
casa; 13: Orchestra Savina; 
13.40: Urgentissimo; 14: Il 
contagocce: 15: Musica in fa­
miglia; 15.30: Sentimento e 
fantasìa; 16 Radioschermi; 17: 
Musica e sport 18.40: Ballate 
con noi; 19.15: Breve selezio­
ne; 19.30: Orchestra Strappine 
20.30: "Il carnet del maggiore 
Dupont"; 21: L'usignolo d'ar­
gento; 22: Il mio personaggio; 
22,30: Domenica sport: 23: 
Musica per i vostri sogni. 

Terzo programma - Ore 21: 
Giornale del terzo; 15,30: A. 
Schoenberg: quintetto per fla­
ti; 16.15: Il passator cortese; 
17.30: La musica africana; 10: 
Biblioteca; 19.30: Grandi in­
terpreti; 20: Problemi civili; 
20.15: Concerto: 21,20: "M:»-
this der maler", di P Hm-
demits. 

Televisione - Ore 10.15: La 
TV degli agricoltori; 15.30: 
Pomeriggio sportivo; 17.30: Il 
tempo e la famiglia Conway. 
di J. 3 . Priestley. 20.30: Cine-
selezione; 21: Xavier Cugat; 
21.45: Novelle celebri; 2210-
Da Varese: II Festival nazio­
nale canti della montagna. 

Rosina Stauri 

IL GIORNO 
— Ojcgi. domenica 4 dicembre 
(338-27), Santa Barbara. Il soie 
sorge alle ore 7.47 e tramonta 
alle 16.39 Trentasette anni fa 
saliva Ri potere in Portouallo il 
fascista Salazar. La Finlandia. 
nel 1917. si proclama repubblica 
indipendente. 
— Bollettino demoRratlco. Nati: 
maschi 39. femmine Ti. Morti: 
maschi 19. femmine 19. Matri­
moni: 12. 
— Bollettino mereorolociro: tem­
peratura di ieri" min. 3.1 mass. 19. 
UN ANEOOOTO 
— Sono state trovate le note 
informative redatte *u Guy de 
Maupassant allorché questo no-
Dolare romanziere era un impie­
gato In un ministero. Ecco uno 
dei più curiosi apprezzamenti su 
jaaunassant. acrttto dal suo r.»-
vo ufficio: « Impietrato cosrfen-
ttoso. però scrive male>. Giudi-
aio, senza dubbio. Daradossaìe. e 
che si solca soltanto con la 
proverbiale pel Ida mentalità di 
taluni burocrati. - » . , 
VISIBILE E A8COLTABILE 
— NADIO - Prasravaima **ttl«-
aale: Ore 14.30 Musica operìsti­
ca: 15,30 Un incontro di calcio; 
17.30 Concerto sinfonico;: 20 Can­
zoni napoletane; 21 ti parapiog­
gia. Betonale praaranrmft: Ore 
13.49 Urgentissimo; J5,Hra Senti-

Piccola cromica 
mento e fantasia: 18.30 Ballate 
con noi; 2i L'usignolo d'argento. 
Terzo programma: Ore 19.30 Di­
rige Franco Ferrara: 20.15 Con­
certo TV: Ore 15,30 Pomeriggio 
sporrfrot Casa Cugst; 22.19. Casti 
dellaf Hiatntagna. ' v*,tJ r "V 
— TEATRI: « U ' crogiuolo'»'" al 
Quirino; « Bene mto e core mio » 
all'Eliseo; « L'Arclsonolo » al tea­
tro di via Vittoria: L'Opera dei 
burattini ài Marta SignortlU. 
~ CINEMA: «Marty» al Qutrf-
nctta; «20.000 lagne sotto t ma­
ri» all'Attualità. Moderno Salet­
ta: «Slamo uomini o c«poraH> 
all'Aurora. Colonna. Iris: «Fron­
te del porto» al Colombo: «7 
spose per 7 fratelli » al Cristal­
lo: «Le miniere del re Salomo­
ne > al Della Valle; < Fabiola » 
al *-J?-i Felice. 

CONFERENZE 
— Al Museo di Villa Gialla bta-
mane alle II 11 dr. Bonscasa bor­
ierà sul tema: « Satrleum:> con­
dizione e restauro dei materiali». 
MOSTRE . , . . . \ • -
— Al Crai-INA, via Veneto 1», 
stamane alle 10 verrà Inaugura­
ta la LX1H mostra del pittore-
scultore Raffaele Bella. 

— Alla Galleria S. Marco doma­
ni alle ore 17 verrà inaugurata 
la personale /iella pittrice Or­
nella de Cataldo 
MUSICA IN PIAZZA 
-— Alla Basilica di Massenzio 
oggi alle ore 16 la banda UelU 
Guardia di Finanza eseguirà la 
sinfonia < Scala di seta > di Ros­
sini. il poema sinfonico « Mor­
te e trasfigurazione » di Strauss. 
danze e marce di Petrassl e una 
fantasia tematica da « La son­
nambula » di Bellini 

TURNO DELLE FARMACIE 
Flaminio: via dei Vignola 99-b. 

Prati-Trionfale; via Andrea Do­
na, 28; via Scipioni, 69; via Ti­
bullo. 4; via Marianna D:onigl. 33: 
piaz7d Cola di Rienzo. 31; via Lu­
cuto. 1. Borgo - Aoreiio: Carli 
Gaspare, vi» della Conciliazione, 
3-a Trevi-Campo Marzio-Colon-
na: via Ripetta. 24; via della Cro­
ce. 10; via Tomacelll. 1; piazza 
Trevi. 33, via Tritone. 16. S. Eaa-
jtacchio: UToda. piazza Capra-
n'.ca. 96. Regola-Campitrni-Colon-
n*: vìa Tor Milhna. 6; piazza Far­
nese, -»2; via Pie di Marmo. 38; 
v.a S. Maria dei Pianto, 3. Tra­

stevere: via S. Francesco a Ripa. 
:2l; via delia Scala. 23; piazza in 
P.scinula. 18-a. -Monti: via Urba­
na. Il; via Nazionale, 245. Espi­
lino: via Cavour, 63; via Gio­
berti 13; piazza Vittoria Emanue­
le. 116; via Emanuele Filiberto 
145; via dello Statuto. 35-a. Sallu-
stiano - Castro Pretorio - Lndovisi: 
v :a XX Settembre. 47; via S. Mar­
tino della Battaglia. 8; via Castel-
fidardo. 39; piazza Barberini. 49. 
Salario - Sementano: via Po. 37; 
via Ancona. 36; via Bertolinl. 5; 
viale Gorizia. 56: via G.B. Morga­
gni. 38; via XXI Aprile. 31: piazza 
deile Provincie, 8; via Tripoli. 2; 
via Salario. 286; v'a di Priscilla. 
79. Celio : via Celimontana. 9. 
Testaceio-Ostiease: piazza Testac­
elo. 48. Tiburtlno: via Tiburtma. 
72. Tntcolano-Applo-Latino : via 
Taranto. 50; via Britannia. 4; via 
Appia Nuova. 405; via Amba Ara-
dam.. 23; via del Numitore. 17; 
piazza Ragusa. 14. Milrio: v. Brof-
ferio. 55; via Euclide Turba. 14. 
Monte Sacro: corso Semp:one. 23; 
viale Adriatico, 107. Monte Verde 
Vecthio: via A. Poer-.o. 19. Pre-
nestino - LaMrazto: via A. Gas­
sano, 24. Torplgaattara: via Tor-
pignattara, 47. Monte Verde NUO­
TO: CirconvaUaz:one GzanJcoìen-
s*. 186-a Garbateli*: via Pelle­
grino MaUcuccì. 58 Qnadraro : 
via dei Quiaf.'.i, 195. Qnartictiolo: 
via Ugento. 38. J 

ASPIRAPOLVERE 
SIEMENS - H O O V E R ~ 
AJLG. - PROTOS - REM . 
ELCHiM da L. 7.M0 In pò) 

A LRC 54* MENSILI 

C U C I N E 
' con forno a gas ed elettri­
che : Fargas - Onof ri -
Tecnocasa - Trtolex - Zop­

pa*. ecc. L. Z«.*M 
A LIRE 15H MENSILI 

FRIGORIFERI 
BOSCH - SIEMENS . FIAT 
S.I.BJJt. - MAGNAbfNE-
A.E.G. ecc. %.. &2.«M in poi 

A LOIE 25M MENSILI 

LAVABIANCHERIA 
•. • t * i - r 

HOOVER - A.5.G. . RIBER • 
SIEMENS . NADIR - CLEAN 
' UNEN da L I S M la sol 

A LIKK 1*Mt MENSILI 

RADIO&MiKtS 
R O M A - V I * D E L « A J I I I I C R O , l t t 

VENDITA ANCHE fS I* - 18 - U R A T t 
OfFENTA SPECIALE ' FINO " ESAURIMENTO 

1 FRfaoftrFBKl • BOSCH > IM litri t 128 W>t 

LUCIDATRICI 
PAOTOS « SIEMENS -
H O O V E R - R E M da 

L. 3MM in poi 

A U N E IM« MENSILI 

R A D I O 
Telefunfcen - Magnadyne -
Philips • Marcili. Phonoia • 
Voxson 20 modelli portatili 
a bàlter-.e da L. lfi 000 in poi 

A LIRE 100* MENSILI 

SCALDABA6NI 
O.C - COSMOS - SIE-

• MENS - SABIANA - A E G 
TRIPLEX ELETTRICI ed a 
OAS tee . litri 80 da 

L. Zzata 
A LIRE IWt SIENSILI 

NOBILI METALLICI PER 
CUCINA - TERMOSIFONI 
ELETTRICI E A GAS TERMO­
CONVETTORI . STDTE VA­
STO ASSORTIMENTO - UL­
TIME NOVITÀ* DA U f .3» 

T E L E V I S O R I : MAGNADYNE - PHONOLA - PHILIPS - MARELLI . TELEFUNKEN . VOXSON • SIEMENS ecc. L . 1 2 0 . 0 0 0 
5355 mssàmtM 
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